
KARATE Agli Europei juniores la bergamasca trascina l’Italia al successo nel medagliere

La Battaglia sa solo vincere
Dopo l’oro individuale nel kata, Sara conquista anche il titolo a squadre

Sara Battaglia torna dalla Turchia con due medaglie d’oro ai campionati europei juniores (foto Bedolis)

La doppietta d’oro c’è
stata. La bergamasca Sa-
ra Battaglia è l’unica della
pattuglia schierata da di-
rettore tecnico delle nazio-
nali italiane, Pierluigi
Aschieri, ad essersi accol-
lata due medaglie d’oro ai
campionati d’Europa ju-
niores a Smirne, in Tur-
chia. Venerdì la ventenne
di Dalmine, allieva di Mi-
chelangelo Nava al Kara-
te Olimpia Treviolo, aveva
vinto il titolo di campiones-
sa d’Europa nel kata (figu-
re) individuale; ieri ha ag-
giunto oro all’oro vincendo
il titolo continentale a
squadre. Sue brave com-
pagne di vit-
toria, la ve-
neta Sa-
mantha Pic-
colo e la li-
gure Vivia-
na Bottaro:
un terzetto
di grazia, di
armonia, di
leggiadro
sincroni-
smo, pur
nella metodica marzialità
del gesto atletico. 

Sara, oro ai mondiali as-
soluti a novembre, ha dun-
que concluso la tre giorni
in Turchia con due titoli di
campionessa europea.
Avrebbero potuto farlo an-
che due altri atleti: Alfredo
Tocco vincitore del kata in-
dividuale maschile, ma
nella gara a squadre si
classifica al secondo posto;
oppure Sara Cardin cam-
pionessa dei kg 53 di ku-
mite (combattimento) ma
nella gara a squadre si
classifica terza. 

Dunque la talentuosa
Sara continua a inanella-

re primati. La medaglia
d’oro a squadre di kata
femminile è giunta all’Ita-
lia dopo questa sequenza
di incontri: Italia-Macedo-
nia 5-0 (unanimità di cin-
que giudizi arbitrali), Ita-
lia-Slovenia 5-0, Italia-Spa-
gna 3-2 (qualche appren-
sione in questa gara), ma
nella finale con la Germa-
nia le tre stelle del kata az-
zurro tornano a brillare e
per le tedesche non c’è ap-
pello, 5-0 il giudizio degli
arbitri. E suona ancora,
per la sesta volta in questi
campionati, l’inno di Ma-
meli cantato stavolta, e per
l’unica volta, a tre voci. 

E sull’on-
da di questo
coretto che
esegue un
inno di ri-
scossa na-
zionale si
adagia la
confermata
dimensione
internazio-
nale del ka-
rate italiano

della Fijlkam (federazione
di karate del Coni) che
trionfa nel medagliere per
nazioni ammucchiando
tredici medaglie, di cui sei
ori (due sono della berga-
masca Sara), quattro ar-
genti, tre bronzi; seconda
la Spagna, terza la Germa-
nia. 

Un risultato di squadra
in continuità con una stri-
scia di eccellenza deriva-
ta dalla cura Aschieri che
aveva avuto il suo culmine
ai campionati del mondo
dello scorso ottobre in Fin-
landia, con l’Italia in cima
al medagliere per nazioni
davanti all’ex imbattibile
Giappone. Un risultato già
da difendere il 4 maggio ai
campionati d’Europa se-
niores a Bratislava. Ma per
adesso la nazionale si go-
de questo momento di
grande soddisfazione.
Franco Genocchio, bre-
sciano di Rovato, d.t. della
nazionale universitaria, ri-
leva che «non siamo cam-
pioni per caso; qui c’è una
scuola d’alto livello che tut-
ti ci invidiano. La ragazze
hanno fatto una gara
esemplare; una gara sen-
za sbavature, con classe
e bravura».

Con la Spagna, però,
non sono state così preci-
se. «La Spagna è una squa-
dra forte e tuttavia l’abbia-
mo battuta. Se le ragazze
avessero mostrato anche
solo un’incertezza sarebbe
stato difficile superare il
turno. Invece sono troppo
brave».

Poiché Sara Battaglia
viene sorteggiata per l’an-
tidoping la portavoce della
squadra di kata è quella
della ligure Viviana Botta-
ro: «Eravamo determina-
te a vincere. Dopo il secon-
do posto dell’anno scorso
volevamo migliorare: o vin-
cevamo o vincevamo». 

Emanuele Casali

Nella rassegna turca
la campionessa 

di Dalmine è l’unica
fra gli azzurri a

essersi messa al collo
due medaglie del

metallo più pregiato

Cross: poker di campioni provinciali
A Bondo Petello titoli giovanili per Cantamessi, Lazzarini, Brasi e Cortinovis

Il 9° Trofeo Enrico Cor-
tinovis di cross svoltosi ie-
ri mattina sui prati di Bon-
do Petello ha ottenuto un
notevole succeso di parte-
cipazione, dato che ai na-
stri di partenza si sono pre-
sentati ben 300 giovani
provenienti da ogni angolo
della provincia. In palio c’e-
rano pure i titoli bergama-
schi delle categorie allievi
e ragazzi e ogni gara ha
emozionato la gente ai bor-
di del tracciato. 

Iniziamo dagli allievi e
dopo dura lotta Daniele
Cantamessi metteva tutti
d’accordo in bello stile la-
sciando alle spalle i vari
Roda, Palermo, Scanzi e
Manzinali; tra le allieve
avevamo una classifica
anomala, nel senso che
vinceva in modo sicuro
Jessica Palazzini, bergama-
sca doc, ma difendendo i
colori del Cus Milano il ti-
tolo era attribuito ad Ele-
na Lazzarini, finita alle sue
spalle: un regolamento tut-
to da discutere. Più stac-
cate chiudevano Contessi,
Battaglini e Cortinovis. 

In gara, come accenna-
vamo, per lo scudetto pro-
vinciale anche i ragazzi e
qui il favorito della vigilia
Jacopo Brasi vinceva alla
grande ribadendo quanto
di buono si dice sul suo fu-
turo; bravi però anche i
battuti Carminati, Bosset-
ti, Cavagna e Caccia. In
campo femminile veniva al-
la ribalta Simona Cortino-
vis che fin qui aveva trac-
cheggiato nelle retrovie: ie-
ri ha spinto da subito sen-
za tentennamenti, dimo-
strando anche carattere,
mettendo in fila le pur ag-
guerrite avversarie Diana
Gusmini, Arianna Manzi-
nali, Erika Maffeis ed Ales-
sia Benzoni. 

Le altre due categorie in
gara invece rimandavano
alle prossime occasioni la
battaglia per il titolo, ma la
musica non cambiava, con
tanti partecipanti al via e

belle gare sul piano agoni-
stico e tecnico. Tra i cadetti
era la volta di Martina Tro-
vesi a salire il gradino più
alto del podio e lo faceva
meritatamente dato che
sempre si distingue tra le
protagoniste; alle sue spal-
le finivano Pamela Cortino-
vis, Michela Messina, Jen-
nifer Guardiano e Martina

Pezzotta. A livello maschi-
le la classifica veniva rivo-
luzionata dato che vinceva
Mattia Seriola dopo una
gran bella prestazione pre-
cedendo Milesi, Nicoli, Ce-
fis ed Alborghetti, tutti ele-
menti assai interessanti. 

Chiudiamo con gli esor-
dienti e tra le donne aveva-
mo la terza vincitrice in tre

gare: a Bondo era la volta
di Silvia Bertuletti che met-
teva in fila Giulia Carobbio,
Sara Gosio ed Emma Mar-
tinelli. Terzo successo con-
secutivo per Luiz Felipe
Pezzali, dominatore della
categoria e nulla da fare
per i pur bravi Gasparini,
Beggiato, Milani e Giudici.

Giancarlo Gnecchi

SCI ALPINO  Nella notturna vince l’Orezzo, fra i più piccoli gli organizzatori

Il Trofeo Gianni Radici è un affare seriano

I N  B R E V E

Sci, indicative
Sala e Gualazzi ok
Bergamaschi in gran splove-
ro nell’indicativa di superG
svoltasi sulle nevi di Chiesa
Valmalenco. I mattatori del
circuito provinciale orobico
Fisi, infatti, si sono conferma-
ti fortissimi anche in trasfer-
ta: prima,nella categoria Ra-
gazze, la radicina Tiziana Sa-
la, in una classifica che ha re-
gistrato un’ottima quinta
piazza per Fiorella Merelli
dell’Orezzo Valseriana. Tra i
ragazzi è toccato sempre al-
l’orezzino Michele Gualazzi,
salire sul gradino più alto del
podio,mentre appena più in-
dietro da sottolineare la buo-
nissima prova di Nicola Sot-
tosanti del Bpu-Regazzoni e
del compagno di club Nico-
las Bellini: due piazzamenti
che sono valsi al soldalizio
presieduto dall’ingegner Ghe-
rardo Noris un confortante
secondo posto a squadre.

Mondiali biathlon
Germania d’oro

Doppietta d’oro per la Ger-
mania nell’ultima giornata
dei mondiali di biathlon ad
Anterselva, in Alto Adige. Ha
iniziato la staffetta 4x6 km
femminile (Glagow, Henkel,
Neuner,Wilhelm) che ha pre-
ceduto la Francia (a 1’07"8)
e la Norvegia (a 1’29"7). Per
l’Italia (Ponza,Haller, Fiondi-
no, Oberhofer) ottavo posto
a 3’27"4. Poi Michael Greis
ha chiuso la rassegna irida-
ta vincendo la 15 km maschi-
le, davanti al compagno An-
dreas Birnbacher (a 15"4);
bronzo al francese Raphael
Poiree (a 28"1) con un solo
bersaglio mancato. Delude il
due volte campione mondia-
le, il norvegese Ole Einar
Bjoerndalen, quarto a 36"3
a causa di quattro errori al ti-
ro. Miglior azzurro Christian
De Lorenzi, 28° a 3’41"2 (e
sei errori).

ATLETICA: VASSALLI TERZA IN LIGURIA
Daniela Vassalli, atleta di Gandino e portaco-

lori de La Recastello Radici Group, è stata pro-
tagonista di un brillante piazzamento nella 2ª Mez-
za Maratona delle Due Perle, gara di livello in-
ternazionale che si corre in Liguria, lungo la costa
che separa Santa Margherita Ligure e Portofino. 
La Vassalli ha conquistato un ottimo terzo po-
sto, al termine di una gara che ha visto le princi-
pali protagoniste contendersi la vittoria sino al-
l’ultimo chilometro, tanto che alla fine le tre atle-
te che sono salite sul podio erano racchiuse in ap-
pena 50 secondi.

La vittoria è andata a Viviana Rudasso, che ha chiu-
so in 1h18’54”, precedendo Maura Rinaldo
(1h19’35”) e appunto Daniela Vassalli, che ha
chiuso a otto secondi dall’argento. La prestazio-
ne ottenuta in Liguria è di buon auspicio per la sta-
gione appena avviata, Daniela, abituata ai percor-
si lunghi e massacranti delle Skyrace (lo scorso
anno è giunta quarta al mondiale dopo aver de-
tenuto per due mesi la maglia iridata di leader)
sta preparando appuntamenti di alto livello per la
prossima primavera, fra cui le maratone di Fer-
rara e Piacenza.

JUDO: BIANCHESSI SETTIMO AL TORNEO DI PARIGI
Per i francesi il Torneo di Judo di Parigi

è il più grande torneo del mondo. Per il sen-
so comune dei judoisti è una gara di assolu-
to livello mondiale, a volte più difficile di un
mondiale. E infatti il campione del mondo dei
pesi massimi, il russo Alexander Mikhaylin,
si è dovuto accontentare del terzo posto. Nel-
la stessa categoria settimo posto del ber-
gamasco Paolo Bianchessi. La sua gara ini-
zia a suon di ippon (tecnica che chiude l’in-
contro prima dello scadere dei 5 minuti re-
golamentari) schioccati uno dietro l’altro pri-

ma al georgiano Okroashvili e poi al brasilia-
no Schlittler; ma nel terzo incontro è il cuba-
no Bryson ad avere la meglio su Paolo; che
perde anche il quarto incontro con il fran-
cese Bataille. Vince il giapponese di turno,
Kosei Inoue, secondo il bielorusso Rybak: atle-
ti nuovi nello scenario dei pesi massimi. 
Ma il torneo di Parigi è tosto per tutti, tanto
che il settimo posto di Bianchessi è il miglior
risultato degli italiani insieme ai settimi po-
sti di Marco Maddaloni nei kg 73 e di Rober-
to Meloni nei kg 90. Non brillano né l’olim-

pionica Lucia Morico né il vicecampione del
mondo Francesco Bruyere. Prossimi impegni
l’Europeo del 6 aprile a Belgrado e il mondia-
le del 13 settembre a Rio de Janeiro. Nel tor-
neo internazionale di Vittorio Veneto, fra cir-
ca seicento atleti, la bergamasca di Gromo,
Flavia Paganessi, proveniente dal Judo Clu-
sone, si è classificata al terzo posto batten-
do la veneta Dal Ponte, la torinese Di Na-
sta, l’emiliana Crotti, l’udinese Carofiglio, fin-
chè é battuta dalla Gwend di Parma. 

EEmm..  CCaa..

Una «due giorni» del circuito pro-
vinciale di sci alpino intensa, con un
inedito scenario notturno, quella che
ha visto protagonista, nel ruolo di
organizzatore, lo sci club Radici per
il trofeo Gianni Radici. Sabato, sul-
la nuova pista by night del Monte
Pora «Plan del Termen», si sono da-
ti battaglia ben 100 atleti della ca-
tegoria Children e 30 della catego-
ria Giovani, in un contesto che ha
registrato, per la prima volta, il de-
butto di una gara ufficiale con l’illu-
minazione artificiale nella nostra
provincia. 

Lo slalom speciale, tracciato da
Nicola Avogadro e Giovanni Filiset-
ti, su una neve molto compatta, ed
a tratti ghiacciata, ha esaltato le do-
ti degli sciatori più tecnici. Tra le Al-
lieve si è imposta Sofia Goggia del
Radici, davanti alla compagna di
club Lilliana Galizzi e a Valentina
Verzeroli dell’Orezzo. Tra gli Allievi
successo di Nicolas Cagnoni del Ra-
dici che ha messo in fila Francesco

Pelliccioli dell’Orezzo e Pietro Cere-
soli, sempre del Radici. Tutto appan-
naggio del sodalizio presieduto da
Olga Radici, il podio della catego-
ria Ragazze: tris perfetto con Tizia-
na Sala prima e Roberta Midali e
Ambra Galizzi a fare da damigelle. Il
più veloce tra i pali stretti, tra i Ra-
gazzi, è risultato Stefano Zucchi del-
l’Orezzo, davanti ad Alberto Fogni-
ni del Piazzatorre ed all’altro orezzi-
no, Fabio Gambirasio. Cristina Ca-
pitanio e Giampietro Boffelli, inve-
ce, sono risultati i due giovani più
veloci. 

Nella classifica a squadre lo sci
club Orezzo l’ha spuntata per una
manciata di secondi davanti al Ra-
dici, vincitore comunque di 5 delle
sei categorie in corsa, ed al Bpu-Re-
gazzoni. 

Il club organizzatore si è, comun-
que, preso la rivincita già ieri matti-
na mettendosi alle spalle l’Orezzo, il
Bpu-Regazzoni ed il 13 Clusone nel-
lo slalom riservato ai più piccoli. La

classifica ha visto, tra le Baby, Bian-
ca Tocchetti del Radici primeggia-
re davanti a Virginia Lenzi dell’Orez-
zo e Martina Bettineschi del 13 Clu-
sone. Jan Spampatti del Radici ha
avuto a meglio sul Baby del 13 Clu-
sone, Patrick Quistini, e sul compa-
gno di club Matteo Salvatoni. La cuc-
ciola più speedy è risultata Sara Pan-
zardi dell’Orezzo, mentre gli altri gra-
dini del podio sono stati occupati da
Marta Pirovano del Radici e da Fran-
cesca Benetti Genolini dell’Orezzo.
Trionfo del Bpu–Regazzoni tra i cuc-
cioli con Federico Tomasoni davan-
ti a Mattia Zambaiti dell’Orezzo e Da-
rio Colombi del Radici. 

Giovedì si replica. Sempre sulla
pista illuminata del Pora, sarà la vol-
ta della prima delle due gare regio-
nali per la categoria Ragazzi orga-
nizzata dallo Sci Club Radici, men-
tre venerdì mattina le nevi di Liz-
zola ospiteranno uno slalom gigan-
te. 

D. T.
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